P.20. VALUTAZIONE DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E DELL’INDIPENDENZA (NORMA 1.4.)
In attuazione della Norma di comportamento del collegio sindacale 1.4., le tabelle proposte consentono di verificare la sussistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza, nonché di valutare singoli profili di rischio per l’indipendenza con riferimento a ciascun incarico sindacale assunto dal professionista.

n. 1 – SOCIETÀ __________________

Data inizio dell’incarico: XXXXX

A) VERIFICA DELL’ESISTENZA DELLE CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E DECADENZA

	Descrizione
	SÌ
	NO
	Commenti

	1. Cause di ineleggibilità e di decadenza previste dall’art. 2399 c.c.

Il professionista non può accettare l’incarico e, se eletto, decade se si verifica una delle seguenti situazioni: 

a) è interdetto; 

b) è inabilitato;

c) è fallito;

d) è stato condannato a una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità a esercitare uffici direttivi;

e) è amministratore della società;

f) è amministratore delle società controllate dalla società, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

g) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori della società;

h) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli amministratori delle società controllate dalla società, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

i) è legato alla società, alle società da questa controllate, alle società che la controllano e a quelle sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l’indipendenza [infra, modulo B) Valutazione dell’indipendenza].

	
	
	Descrivere, ove opportuno, eventuali situazioni e circostanze che in concreto escludono la sussistenza di cause di ineleggibilità e decadenza.

	2. Cause di ineleggibilità, di decadenza e di incompatibilità, limiti o criteri per il cumulo degli incarichi previsti dallo statuto (se previsti)

	
	
	

	3. Cause di ineleggibilità, di decadenza e di incompatibilità, limiti o criteri per il cumulo degli incarichi previsti da leggi speciali (se previsti)

	
	
	

	4. Cause di ineleggibilità, di decadenza e di incompatibilità, limiti o criteri per il cumulo degli incarichi previsti da codici di comportamento ai quali la società abbia dichiarato di adeguarsi (se previsti)

	
	
	


B) VALUTAZIONE DELL’INDIPENDENZA

	TIPO DI RISCHIO
	PRESENZA

DEL RISCHIO
	DESCRIZIONE DEL RISCHIO
	MISURE DI SALVAGUARDIA 

	COMMENTI

	
	SÌ
	NO
	
	
	

	1. Rischi derivanti da interesse personale

Si verificano nelle situazioni in cui il sindaco ha un interesse economico, finanziario o di altro genere nella società o in altre società del gruppo che potrebbe influenzare lo svolgimento della funzione di vigilanza e i risultati della stessa; tale interesse deve svilupparsi non in coerenza con i doveri di vigilanza previsti dalla legge (es. partecipazioni sociali, relazioni d’affari o commerciali, mancato pagamento del compenso per un periodo significativo, ecc.).
	
	
	Descrivere le concrete circostanze che possono indurre ad individuare un rischio per l’indipendenza del sindaco
	In presenza di rischi significativi, descrivere le misure di salvaguardia adottate per ridurre i rischi ad un livello accettabile o per eliminarli


	Descrivere i rischi noti e o presunti e il loro effetto sull’incarico

	2. In particolare, rischi derivanti da “dipendenza finanziaria” 

Si verificano nelle situazioni in cui Il sindaco svolge ulteriori servizi per la società oggetto di controllo (o per altre società del medesimo gruppo) percependo compensi di rilevanza tale da poter comprometterne l’obiettività di giudizio ovvero da poter influenzare lo svolgimento della funzione di vigilanza.
	
	
	
	
	

	3. Rischi derivanti da auto-riesame

Si verificano quando il sindaco si trova nella circostanza di svolgere attività di vigilanza rispetto ai risultati di una prestazione resa o di un giudizio espresso da lui stesso o da un altro soggetto della rete alla quale il professionista appartiene.
	
	
	
	
	

	4. Rischi derivanti da prestazione di attività di patrocinio o assistenza tecnica dinanzi alle commissioni tributarie ovvero di consulente tecnico di parte

Si verificano quando il sindaco assume in una controversia la funzione di patrocinatore ovvero di consulente tecnico di parte a sostegno o contro la posizione della società o di altra società del gruppo.

	
	
	
	
	

	5. Rischi derivanti da eccessiva familiarità o confidenzialità

Si verificano quando il sindaco risulta eccessivamente influenzabile dall’interesse della società soggetta alla sua vigilanza o di altra società del gruppo.

	
	
	
	
	

	6. Rischi derivanti da intimidazione

Si verificano quando si rilevano possibili condizionamenti derivanti dalla particolare influenza esercitata nei suoi confronti dalla società o da altra società del gruppo.
	
	
	
	
	


Data di compilazione  ________________________
� Nel caso in cui al collegio sindacale sia affidata la funzione di revisione legale dei conti, il sindaco deve accertare, inoltre, la sussistenza dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 10 del D.Lgs. n. 39/2010. Nelle more dell’emanazione dei provvedimenti attuativi dell’art. 10, comma 12, del D.Lgs. n. 39/2010, si applicano, altresì, le disposizioni in tema di ineleggibilità, incompatibilità e indipendenza contenute nel codice civile (art. 2399 c.c.), nonché nel Code of Ethics for Professional Accountants dell’International Federation of Accountants (IFAC). Si veda �HYPERLINK \l "_Toc317161185"�R.10.40. Verifica dei requisiti di indipendenza, in� CNDCEC, Linee guida per l’organizzazione del collegio sindacale incaricato della revisione legale dei conti, febbraio 2012).


� Le misure di salvaguardia in caso di minacce significative per l’indipendenza possono includere, a titolo esemplificativo:


- modalità di individuazione tempestiva dei rischi, periodico monitoraggio e risoluzione delle relativa problematiche;


- acquisizione di informazioni e loro documentazione in relazione ai rapporti rilevanti intrattenuti, direttamente e indirettamente, con la società o con altra società del gruppo dal sindaco stesso o da altro professionista appartenente alla medesima rete;


- informazione e discussione delle questioni rilevanti per l’indipendenza con gli altri componenti dell’organo di controllo e con l’organo amministrativo della società;


- periodica valutazione dell’adeguatezza e dell’efficacia delle misure di salvaguardia eventualmente già adottate;


- modifica, limitazione o cessazione di taluni tipi di relazioni o rapporti con la società o con altre società del gruppo o con la rete.


� Al tal fine, in attuazione di quanto previsto dalla Norma di comportamento del collegio sindacale 1.4, si può utilizzare la procedura P.30. Valutazione del rischio di dipendenza finanziaria.





